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ORDINARIA E PROGRAMMATA DEGLI IMPIANTI ELETTRICI E
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NEGOZIATA DI AFFIDAMENTO. CIG. 963014463A   

IL DIRETTORE COORDINATORE

Le  sedi  ISRAA  sono  dotate  tutte  di  impianti  elettrici  e  speciali  e  di  presidi  antincendio,  ad 

esclusione degli immobili del patrimonio disponibile che sono dotati di impianti elettrici e speciali 

convenzionali.  La  manutenzione  ordinaria  e  programmata  di  tali  impianti  non  viene  eseguita 

mediante  personale  dipendente  ma  abbisogna  di  manodopera  professionalmente  preparata.  Per 

questo motivo viene istituito un servizio per adempiere a tale tipologia di manutenzione, anche in 

risposta agli  specifici  obblighi  normativi.  L’appalto  di  servizi  che si  intende affidare,  mediante 

procedura negoziata, comprende anche l’attribuzione del ruolo di “Terzo Responsabile” per quanto 

riguarda le cabine elettriche e l’impianto fotovoltaico.

Ai fini dell’affidamento del servizio in questione, sono stati quindi predisposti dall’ufficio tecnico i 

documenti  (Capitolato Speciale  d’Appalto con l’elenco delle  lavorazioni  e dei prezzi,  avviso di 

manifestazione di interesse e disciplinare di gara ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera b del D.Lgs.  

50/2016, convertito dell’art. 1 co. 2 lettera b) del D.L. 76/2020 e DUVRI) necessari per esperire una 

gara con procedura negoziata, che si svolgerà mediante la piattaforma elettronica GPA (gestione 

procedure d’acquisto), invitando tutte le ditte che ne facciano richiesta,  in possesso dei requisiti 

richiesti. 

La durata dell’appalto è stata fissata in ventiquattro mesi, non prorogabili, al fine di allineare la 

conclusione  dell’appalto  di  che  trattasi  con  quella  dell’appalto  di  manutenzione  degli  impianti 

meccanici.  Tale  allineamento  di  date  potrà  consentire  di  affrontare  in  futuro  un  appalto  per 

l’affidamento unitario  di un servizio di manutenzione di tutti  gli  impianti,  con esclusione degli 

elevatori.

L’importo del servizio posto a base di gara per due anni di durata dell’appalto è pari a € 214.000,00 

(iva esclusa) di cui € 1.000,00 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso. Il canone annuo è 

quindi pari a € 106.500,00 di cui € 500,00 per oneri della sicurezza. Questi ultimi si riferiscono 

specificatamente alle  spese per  dare attuazione al  DUVRI (documento  unico di  valutazione dei 

rischi derivanti da interferenze). L’appalto è eventualmente prorogabile per un massimo di quattro 

mesi (valore complessivo € 214.000,00). 

preso atto del visto di regolarità contabile, attestante la copertura finanziaria di seguito apposto dal 

Dirigente del Settore economico finanziario;

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli art. 20 e 21 del D.lgs n. 82/2005



DECRETA

1) di prendere atto delle premesse che si intendono qui integralmente trascritte;

2) di  approvare  i  documenti  di  gara  costituiti  dall’avviso  di  manifestazione  d’interesse  - 

disciplinare di gara, dal Capitolato Speciale d’appalto, materialmente allegati al presente atto a 

formarne  parte  integrante  e  sostanziale,  predisposti  per  l’affidamento  del  servizio  di 

manutenzione  ordinaria  e  programmata  degli  impianti  elettrici  e  speciali  e  dei  presidi 

antincendio delle sedi ISRAA, per un periodo di due anni;

3) di dare atto che l’affidamento verrà effettuato ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera b del D.Lgs. 

50/2016,  convertito  dell’art.  1  co.  2  lettera  b)  del  D.L.  76/2020,  mediante  l’utilizzo  della 

piattaforma elettronica GPA (gestione procedure d’acquisto);

4) di nominare Responsabile del Procedimento il Geom. Silvano Pangerc;

5) di dare atto che con il successivo provvedimento di aggiudicazione sarà definito il complessivo 

impegno di spesa;

6) di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo dalla data della sua adozione, ai sensi 

dell’art. 20 del vigente Statuto dell’Ente, previa apposizione del visto di regolarità contabile.

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli art. 20 e 21 del D.lgs n. 82/2005
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PROCEDURA NEGOZIATA FINALIZZATA 
ALL'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI MANUTENZIONE 

ORDINARIA E PROGRAMMATA DEGLI IMPIANTI 
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DELLE SEDI DELL’ISRAA PER IL PERIODO SETTEMBRE 
2023- AGOSTO 2025  
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ART. 1 AVVISO DI GARA 
L’Istituto per Servizi di Ricovero e Assistenza agli Anziani (I.S.R.A.A.) con sede in Treviso, Borgo 
Mazzini, 48 intende procedere all’affidamento del SERVIZIO DI MANUTENZIONE ORDINARIA 
E PROGRAMMATA DEGLI IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI E DEI PRESIDI 
ANTINCENDIO DELLE SEDI DELL’ISRAA. Il servizio viene affidato per il periodo di mesi 
ventiquattro (24), con decorrenza 01/09/2023 e scadenza 31/08/2025. 
Il valore dell’appalto è di € 214.000,00 per la durata contrattuale (IVA esclusa). 
Le specifiche del servizio risultano dal capitolato speciale d’appalto e dai suoi allegati. 
Il servizio viene assegnato tramite procedura negoziata ai sensi dell’art. 1 c. 2 lett. b) del D. L. 76/2020 
(come modificato dalla legge di conversione n. 120/2020), previa pubblicazione del presente avviso 
di manifestazione di interesse sulla piattaforma GPA (https://gpa.appaltiamo.eu) e sul sito internet 
dell’Ente www.israa.it, sezione Amministrazione trasparente\Bandi di gara attivi\Servizi”. 
La procedura di affidamento si svolgerà attraverso l’utilizzo della piattaforma GPA 
(https://gpa.appaltiamo.eu), mediante la quale verranno gestite le fasi di pubblicazione dell’avviso 
di manifestazione di interesse, di selezione degli operatori economici, di invito alla procedura 
negoziata, di presentazione delle offerte, di verifica e valutazione delle stesse nonché di 
aggiudicazione, oltre che le comunicazioni e gli scambi di informazioni, ai sensi dell’art. 40 del 
D.Lgs. 50/2016, tutto come meglio dettagliato all’interno del presente avviso. 
CIG: 963014463A 
Codice Procedura: ISRAAADIM#0010 
 
Il servizio verrà aggiudicato secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa c (art. 1 
c. 2 del D. L. 76/2020, convertito con modificazioni dalla L. 120/2020). 
Gli atti della procedura (avviso di manifestazione di interesse, capitolato speciale e relativi allegati), 
sono pubblicati sul sito internet dell’Ente www.israa.it nella sezione Amministrazione 
trasparente/Bandi di gara e Contratti/Bandi di gara attivi/Servizi” e sulla piattaforma telematica GPA 
all’indirizzo https://gpa.appaltiamo.eu.  
I dati richiesti sono raccolti per le finalità inerenti la procedura per l’affidamento del servizio. Il 
conferimento dei dati richiesti ha natura obbligatoria. Il trattamento dei dati avverrà mediante 
strumenti informatici idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza. 
Al presente affidamento si applicano le clausole pattizie di cui al protocollo di legalità sottoscritto 
dalla Regione del Veneto in data 9 gennaio 2012 ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione 
della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici e forniture, consultabile sul sito dell’ente 
http://www.israa.it/bandi-di-gara-e-contratti/bandi-di-gara, cui l’ente ha aderito con deliberazione n. 
59 in data 19/10/2016. 
Il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. 50/2016, è il Geom. Silvano 
Pangerc, Tel: 3485743006 - e-mail: pangerc.silvano@israa.it. 
  

ART. 2 CHIARIMENTI 
L’operatore economico richiede eventuali chiarimenti e/o informazioni complementari sul contenuto 
del presente avviso e del Capitolato Speciale tramite la piattaforma GPA, formulando il quesito 
all’interno della sezione Comunicazioni. Il termine ultimo per la presentazione di richieste di 
chiarimenti e/o di informazioni complementari è di 2 (due) giorni dalla data di scadenza del presente 
avviso.  
I chiarimenti e/o le informazioni complementari verranno rilasciati esclusivamente tramite la 
piattaforma GPA.  
 
ART. 3 PIATTAFORMA GPA  
Per poter procedere all’invio della manifestazione di interesse ciascun operatore economico dovrà: 
 registrarsi sulla piattaforma GPA all’indirizzo gpa.appaltiamo.eu, selezionando dal menù nella 

parte alta dell’homepage la voce Registrati e completando la procedura guidata di registrazione 



 
 
 

 
 

cliccando in corrispondenza della voce Procedi alla registrazione all’interno del box Sei un 
operatore economico. Al termine della procedura di registrazione le credenziali di accesso alla 
piattaforma saranno inviate all’indirizzo e-mail indicato dall’operatore economico; 
 gli operatori già iscritti alla piattaforma www.gestioneprocedureacquisto.com potranno 

effettuare il recupero delle credenziali seguendo le indicazioni riportate al paragrafo n. 4 
del manuale d’uso scaricabile al seguente link:  
https://gpa.appaltiamo.eu/docs/Manuale%20GPA%20_OE.pdf 

 in occasione del primo accesso, completare la procedura di accreditamento alla piattaforma, 
seguendo i passaggi guidati all’interno della piattaforma; una volta effettuato l’accreditamento 
alla piattaforma, l’operatore economico potrà operare all’interno del portale per tutta la durata 
della validità dell’accreditamento; 

 attendere la notifica dell’esito positivo dell’accreditamento, necessario per poter presentare 
offerta, che sarà inviata sia all’indirizzo PEC dell’operatore economico, sia all’indirizzo e-mail 
del referente registrato; 

 dopo aver effettuato l’accesso alla piattaforma, cercare la procedura all’interno della sezione 
Nuove procedure, cliccando sul pulsante Vedi tutte; 

 cliccare sul pulsante Partecipa nella pagina di riepilogo dei dettagli della procedura per 
presentare la propria offerta. 

Nella homepage della piattaforma GPA all’interno della sezione “Hai bisogno di aiuto?” è 
pubblicato il manuale di utilizzo della piattaforma GPA per gli operatori economici. 
Raggruppamenti Temporanei di Imprese e Consorzi Ordinari. 
Tutte le imprese componenti il RTI dovranno registrarsi individualmente sulla piattaforma GPA come 
“Operatore Economico” e completare l’accreditamento, seguendo i passaggi di cui sopra. 
Successivamente alle registrazioni e agli accreditamenti individuali, sarà necessario che l’impresa 
capogruppo mandataria, nel primo step di presentazione delle istanze, selezioni quale forma di 
partecipazione la voce Raggruppamento temporaneo di imprese/Consorzio ordinario. Nel 
secondo step di presentazione dell’istanza, l’impresa capogruppo mandataria dovrà quindi 
selezionare le imprese mandanti. 
Consorzi 
Tanto il Consorzio quanto i soggetti consorziati indicati quali esecutori dovranno registrarsi 
individualmente sulla piattaforma GPA come “Operatore Economico” e completare l’accreditamento, 
seguendo i passaggi di cui sopra.  Successivamente alle registrazioni e agli accreditamenti individuali, 
sarà necessario che il consorzio, nel primo step di presentazione delle istanze, selezioni quale forma 
di partecipazione la voce Consorzio. Nel secondo step di presentazione dell’istanza, il consorzio 
dovrà quindi selezionare le imprese consorziate esecutrici. 
 
ART. 4 OGGETTO DELL’APPALTO 
Oggetto dell’appalto è il servizio di manutenzione ordinaria e programmata degli impianti elettrici e 
speciali e dei presidi antincendio delle sedi dell’ISRAA, le cui descrizioni e specificazioni sono 
contenute nel Capitolato Speciale d’appalto: 
 

n. Descrizione delle prestazioni CPV 
P (principale) 
S (secondaria) 

Importo  
€ 

1 
Servizio di manutenzione ordinaria e 
programmata degli impianti elettrici e speciali 
e dei presidi antincendio delle sedi dell’ISRAA 

50711000-2 P 
 

214.000,00 

Importo totale a base di gara 214.000,00 
ART. 5 DURATA, IMPORTI, COSTO DELLA MANODOPERA 



 
 
 

 
 

L’appalto avrà durata di mesi 24 (ventiquattro), con decorrenza dalla data di effettivo inizio del 
servizio (01/09/2023).  
I valori d’appalto, di seguito esposti sono da intendersi al netto dell’imposta sul valore aggiunto 
(I.V.A.). 
Il valore dell’appalto per il periodo contrattuale di ventiquattro mesi è di € 214.000,00, di cui € 
1.000,00 per oneri della sicurezza derivanti da rischi da interferenza. 
Ai sensi dell’art. 23, comma 16 del D. Lgs. 50/2016 l’importo stimato della manodopera è di € 
125.000,00. La rimanente parte riguarda materiale di consumo (secondo capitolato) e mezzi d’opera.  
L’importo posto a base d’asta (importo posto a base di gara detratti gli oneri per la sicurezza per 
rischi da interferenze non soggetti a ribasso) è di € 213.000,00. 
 
ART. 6 SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE ALLA PROCEDURA 
Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara 
in forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei 
requisiti prescritti dai successivi articoli. 
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice.  
È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, 
aggregazione di imprese di rete). 
È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti, di partecipare anche in forma individuale.  
È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare 
anche in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, 
per la medesima gara, in forma singola o associata. 
I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede 
di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi 
altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il 
consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 
Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate 
dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro 
soggetto per l’esecuzione. Qualora la consorziata designata sia, a sua volta, un consorzio di cui 
all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), quest’ultimo indicherà in gara la consorziata esecutrice. 
Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, 
rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. 
In particolare: 
a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 

giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo 
comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo 
comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma 
dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 
soggettività giuridica (cd. rete - contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 
dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti 
previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare 
domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo 
comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma 
dovrà obbligatoriamente far parte di queste;  

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 
l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o 
costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 
11/10/2017). 



 
 
 

 
 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 
contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello 
stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC 
n. 3 del 11/10/2017). 
Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto 
anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle 
forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete.  
A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 
giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è 
dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo 
di mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante 
mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di 
partecipazione. 
Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 
preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità 
di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura 
concorsuale. 
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei capoversi 
seguenti. I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti 
devono essere trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 
2016 e relativi aggiornamenti. 
Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della 
qualificazione richiesta dal presente disciplinare. 
Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui 
all’art. 80 del D. Lgs. 50/2016. 
Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 
53, c. 16-ter, del D. Lgs. del 2001 n. 165. 
La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità costituisce causa di 
esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, c. 17 della L. 190/2012. 
 
ART. 7 REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
Ai fini della partecipazione alla procedura di gara il concorrente deve inoltre essere in possesso 
dei seguenti requisiti:  
1. Requisiti generali di cui all’art. 80 del Codice; 
2. Iscrizione nel registro delle imprese presso la competente C.C.I.A.A. per il ramo di attività 

corrispondente al servizio oggetto dell’appalto. 
3. Requisiti di capacità tecnica e professionale: 

a) Aver effettuato nel triennio antecedente, decorrente dalla data di pubblicazione del presente 
avviso, servizi analoghi a quelli della presente gara, per conto di pubbliche amministrazioni o 
committenti privati, per un importo complessivo di almeno € 450.000,00 (IVA esclusa). 

Nel caso di partecipazione in R.T.I., o di consorzio devono essere posseduti i seguenti requisiti minimi 
di partecipazione:  
a) i requisiti di cui al precedente punto 2. (Requisiti di idoneità) devono essere posseduti da tutti i 

soggetti raggruppati;  
b) il requisito di cui al punto 3 (Requisiti di capacità tecnica e professionale) lettera a) deve essere 

posseduto cumulativamente da tutti i soggetti raggruppati. La mandataria in ogni caso deve 
possedere il requisito in misura maggioritaria. 

 
ART. 8 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI 

ORDINARI, AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, G.E.I.E. 
I soggetti di cui all’art. 45 c. 2, lett. d), e), f) e g) del D. Lgs. 50/2016 devono possedere i requisiti 
di partecipazione nei termini di seguito indicati.  



 
 
 

 
 

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si 
applica la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. 
Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il 
ruolo di capofila che deve essere assimilata alla mandataria. 
Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una 
sub-associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, 
i relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per 
i raggruppamenti.  
Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo il requisito di cui al precedente art. 10 c. 1 punto 3 
deve essere posseduto complessivamente dalla mandataria e dalle mandanti. Detto requisito deve 
essere posseduto in misura maggioritaria dalla mandataria. 
 
ART. 9 INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE 

ARTIGIANE E I CONSORZI STABILI 
I soggetti di cui all’art. art. 45 c. 2, lett. b) e c) del D. Lgs. 50/2016 devono possedere i requisiti 
di partecipazione nei termini di seguito indicati. 
Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese o Albo provinciale delle Imprese 
artigiane ai sensi della l. 25 gennaio 1994, n. 82 e del d.m. 7 luglio 1997, n. 274 di cui all’art. 3 
del citato decreto di cui al precedente art. 10 c. 1 punto 2 deve essere posseduto dal consorzio o 
da tutte le consorziate esecutrici.  
I requisiti di capacità tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 del D. Lgs. 50/2016, devono 
essere posseduti: 
a. per i consorzi di cui all’art. 45, c. 2 lett. b) del D. Lgs. 50/2016, direttamente dal consorzio 

medesimo, salvo che quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera 
nonché all’organico medio annuo che sono computati in capo al consorzio ancorché posseduti 
dalle singole imprese consorziate;  

b. per i consorzi di cui all’art. 45, c. 2, lett. c) del D. Lgs. 50/2016, complessivamente dalle 
consorziate esecutrici. 

 
ART. 10 AVVALIMENTO 
Ai sensi dell’art. 89 del D. Lgs. 50/2016, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 
45 del D. Lgs. 50/2016, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere tecnico e professionale di 
cui all’art. 83, c. 1, lett. b) e c) del D. Lgs. 50/2016 avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche 
partecipanti al raggruppamento.  
Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale. 
L’ausiliaria deve possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del D. Lgs. 50/2016.  
Ai sensi dell’art. 89, c. 1, del D. Lgs. 50/2016, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, 
la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 
Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  
È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 
Ai sensi dell’art. 89, c. 7 del D. Lgs. 50/2016, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria 
presti avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa 
che si avvale dei requisiti. 
L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 
Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della 
garanzia ai sensi dell’art. 89, c. 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, c. 12 del D. Lgs. 50/2016. 
Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano 
motivi obbligatori di esclusione o laddove esso non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione 
appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, c. 3 del D. Lgs. 50/2016, al concorrente di sostituire 
l’ausiliaria. 



 
 
 

 
 

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, il RUP richiede per iscritto 
al concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento, 
decorrente dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i 
documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, 
il DGUE della nuova ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso 
del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la stazione appaltante 
procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento 
o del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili 
con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 
La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non è 
sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 
 

ART. 11 SOPRALLUOGO  
Il sopralluogo delle sedi oggetto dell’appalto è obbligatorio, tenuto conto che è necessario che le 
offerte vengano formulate, ai sensi dell’art. 79, comma 2 del Codice, soltanto a seguito di una visita 
dei luoghi di lavoro. 
La mancata effettuazione del sopralluogo è causa di esclusione dalla procedura di gara. 
La ditta dovrà effettuare, fino a 3 (tre) giorni antecedenti alla scadenza del termine per presentare le 
offerte, a proprie spese e con accompagnamento di incaricato designato dall’Amministrazione, il 
sopralluogo degli edifici e locali oggetto dell’appalto, previo appuntamento da richiedere al RUP in 
forma scritta all’indirizzo e-mail pangerc.silvano@israa.it. I giorni stabiliti per effettuare i 
sopralluoghi sono: 03/04/2023, 06/04/2023, 12/04/2023, 14/04/2023, dalle ore 9,00 alle 13,00. 
Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico in possesso 
del documento di identità, o da soggetto in possesso del documento di identità e apposita delega 
munita di copia del documento di identità del delegante. Il soggetto delegato ad effettuare il 
sopralluogo non può ricevere l’incarico da più concorrenti. 
In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, GEIE, aggregazione di 
imprese di rete e, se costituita in RTI, in relazione al regime della solidarietà tra i diversi operatori 
economici di cui all’art. 48, comma 5, del Codice, il sopralluogo può essere effettuato da un 
rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici raggruppati, 
aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega del 
mandatario/capofila.  
In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, aggregazione di 
imprese di rete non ancora costituita in RTI, il sopralluogo è effettuato da un rappresentante 
legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o 
consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega di tutti detti operatori. In alternativa 
l’operatore raggruppando/aggregando/consorziando può effettuare il sopralluogo singolarmente. 
In caso di consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice il sopralluogo deve essere 
effettuato da soggetto munito di delega conferita dal consorzio oppure dall’operatore economico 
consorziato indicato come esecutore. 
A riprova dell’avvenuto sopralluogo, sarà rilasciata alla Ditta apposita attestazione. Non sarà 
necessario, tuttavia, dare alcuna dimostrazione di tale effettuazione, poiché l’amministrazione 
utilizzerà, quale prova del sopralluogo effettuato, la copia dell’attestato rilasciato. In caso di 
Associazione di imprese è sufficiente che il sopralluogo venga effettuato da una delle imprese facenti 
parte del raggruppamento, in nome e per conto di tutte le imprese associate. In caso di consorzio 
stabile il sopralluogo deve essere effettuato dal Consorzio Stabile. 
 

ART. 12 SUBAPPALTO 
Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio che intende subappaltare o concedere in 
cottimo, in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice; in mancanza di tali indicazioni il 
subappalto è vietato.  



 
 
 

 
 

I subappaltatori devono possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice. Non si configurano come 
attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice. 
 

ART. 13 PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 
Ai sensi della deliberazione ANAC n. 1174 del 19.12.2018 da parte del concorrente è dovuto un 
contributo di gara pari a € 20,00. 
 
ART. 14 GARANZIA PROVVISORIA 
L’offerta è corredata da: 
1) una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, dell’importo di € 4.280,00, 

pari al 2% del prezzo base dell’appalto, salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del Codice.  
2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto 

di cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia 
provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 
del Codice, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è 
richiesta alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi 
ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del 
contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di 
informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del 
possesso dei requisiti generali e speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e 
necessaria per la stipula del contratto. L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, 
al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia 
provvisoria. 
La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni 
mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento.  
La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 
a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 

provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il 
valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto 
legislativo 21 novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con versamento 
al Tesorerie dell’Ente, Banca Intesa San Paolo SpA, sul conto corrente bancario IBAN: IT 20 A 
03069 12117 100000300746, BIC BCITITMM; 

c. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai 
requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme 
allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice. 
Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il 
soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai 
seguenti siti internet: 
 http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 
 http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 
 http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 
 http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 
1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 
2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla 



 
 
 

 
 

gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al solo 
consorzio; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico 
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le 
banche e le assicurazioni o loro rappresentanze; 

4) essere conforme agli schemi di polizza tipo di cui al comma 4 dell’art. 127 del Regolamento 
(nelle more dell’approvazione dei nuovi schemi di polizza-tipo, la fideiussione redatta secondo 
lo schema tipo previsto dal Decreto del Ministero delle attività produttive del 23 marzo 2004, n. 
123, dovrà essere integrata mediante la previsione espressa della rinuncia all’eccezione di cui 
all’art. 1957, comma 2, del codice civile, mentre ogni riferimento all’art. 30 della l. 11 febbraio 
1994, n. 109 deve intendersi sostituito con l’art. 93 del Codice); 

5) avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  
6) prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 
del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  
c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;  

7) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante. 
La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in 
possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti forme: 
- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto con 

firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 
- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le 

modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82. In tali ultimi casi la 
conformità del documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante 
apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. n. 82/2005) ovvero da apposita 
dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 
22, comma 2 del d.lgs. n. 82/2005). 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 
concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della 
precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 
L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui 
all’art. 93, comma 7 del Codice. 
Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi 
requisiti fornendo copia dei certificati posseduti. 
In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione 
del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 
a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice 

solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte 
le imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, solo se 
la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte 
di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, da 
parte del consorzio e/o delle consorziate. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 
dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti 
prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali 
documenti siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle 
offerte. Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 la data e l’ora di formazione del documento 
informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione 
(es.: marcatura temporale). 



 
 
 

 
 

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più 
caratteristiche tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle 
clausole obbligatorie, etc.).  
NON È SANABILE - e quindi è CAUSA DI ESCLUSIONE - la sottoscrizione della garanzia 
provvisoria da parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato 
ad impegnare il garante. 
 
ART. 15 MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE 
Gli operatori economici interessati dovranno presentare la propria offerta mediante la piattaforma 
GPA, a pena di esclusione, 
 

entro le ore 13.00 del giorno 19/04/2023 
 
Il caricamento dell’offerta dovrà avvenire seguendo la procedura guidata di caricamento dei 
documenti. Nella homepage della piattaforma GPA all’interno della sezione “Hai bisogno di aiuto?” 
è pubblicato il manuale di utilizzo della piattaforma GPA per gli operatori economici. 
Tutte le scadenze devono intendersi riferite all’ora italiana. 
Le offerte inviate al di fuori dei predetti termini temporali o con modalità diverse da quelle sopra 
indicate non saranno prese in considerazione. Si precisa che la piattaforma non consente il 
caricamento di alcuna offerta oltre il termine previsto di presentazione delle stesse. 
L’Amministrazione declina ogni responsabilità in ordine ad eventuali disservizi per il caricamento 
delle offerte entro il termine predetto. 
Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione alla procedura, anche nel caso in cui non si dovesse 
procedere all’aggiudicazione. 
Non sono ammesse, pena l’esclusione, offerte economiche parziali, indeterminate, plurime, 
condizionate, in aumento rispetto alla base d’asta (in caso di lotto comprendente più prodotti si fa 
riferimento al valore complessivo del lotto posto a base d’asta), pari a zero. 
L’elenco della documentazione presentata nella propria offerta potrà essere verificato dall’operatore 
economico all’interno del documento PDF “Conferma di partecipazione” scaricato dalla 
piattaforma, che dovrà poi essere sottoscritto digitalmente e ricaricato su GPA ai fini della conferma 
della propria partecipazione. 
Entro la scadenza del termine per presentare offerta l’operatore economico potrà ritirare la propria 
offerta tramite l’apposito pulsante “Ritira” nella sezione Procedure – Inviate. In seguito, per 
presentare una nuova offerta per la procedura, il concorrente dovrà ricominciare dall’inizio la 
procedura guidata di inserimento dell’offerta. 
 
Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il 
DGUE, le dichiarazioni aggiuntive, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere sottoscritte 
digitalmente dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore. 
Le dichiarazioni da presentare potranno essere redatte sui modelli predisposti e messi a disposizione 
sulla piattaforma telematica GPA e all’indirizzo internet.  
 
La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale informatico, potrà essere prodotta 
in copia autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. 
Ove non diversamente specificato è ammessa la copia semplice. 



 
 
 

 
 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, 
comma 3, 86 e 90 del Codice. 
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 
deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 
straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 
concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 
In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella 
busta A, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice. 
Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del 
Codice. 
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in 
corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, 
di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito 
documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 
Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del 
concorrente alla partecipazione alla gara. 
 
15.1 CONTENUTO DELLA BUSTA “A” 
La busta telematica dovrà contenere la seguente documentazione, da trasmettere secondo le modalità 
di cui al presente disciplinare:  
 
A. DGUE – Documento di Gara unico Europeo (file PDF tassativamente denominato “DGUE – 

Documento di gara unico europeo) sottoscritto digitalmente, ai sensi del D.P.R. 445/2000, dal 
legale rappresentante dell’operatore economico. 
Il DGUE allegato dall’amministrazione prevede già barrate alcune parti che non devono essere 
compilate. 
Nel DGUE gli operatori dovranno attestare il possesso dei requisiti generali di cui all’art. 80 del 
Codice. 
La dichiarazione in merito al possesso dei requisiti di cui all’art. 80, commi 1 e 2, del Codice può 
essere presentata dal legale rappresentante dell’operatore economico in nome e per conto delle 
seguenti altre figure indicate dalla Legge: 

 in caso di ditta individuale: titolare e direttore tecnico; 
 in caso di società in nome collettivo: tutti i soci e direttore tecnico; 
 in caso di società in accomandita semplice: tutti i soci accomandatari e direttore tecnico; 
 in caso di altre società o consorzi: tutti i membri del consiglio di amministrazione cui 

sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti 
muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del 
socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con un 
numero pari o inferiore a quattro soci se si tratta di altro tipo di società o consorzio. 

In alternativa a questa dichiarazione l’operatore economico può presentare una singola 
autocertificazione (file PDF tassativamente denominato “DOCAUT – Dichiarazione ex art. 
80”) da parte di ciascuno dei soggetti sopra indicati. 
 

B. DICHIARAZIONE (file PDF tassativamente denominato “DICINT – Dichiarazione 
integrativa), sottoscritta digitalmente da un amministratore munito di potere di rappresentanza 
o da un procuratore speciale (nel qual caso deve essere allegata la procura speciale o copia 
autentica della medesima) attestante: 
 a completamento del possesso dei requisiti generali, in aggiunta a quanto già dichiarato nel 

DGUE, in applicazione delle modifiche apportate al Codice dal D.L. 135/2018, di non essere 



 
 
 

 
 

colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia l’integrità o l’affidabilità 
dell’operatore economico, ai sensi dell’art. 80, co. 5, lett. c), del Codice; 

 a completamento del possesso dei requisiti generali, in aggiunta a quanto già dichiarato nel 
DGUE, in applicazione delle modifiche apportate al Codice dal D.L. 135/2018, di non aver 
tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di 
ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio e di non aver fornito, anche per 
negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni 
sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione, e di non aver omesso le informazioni dovute 
ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione ai sensi dell’art. 80, co. 5, lett. c-
bis), del Codice; 

 a completamento del possesso dei requisiti generali, in aggiunta a quanto già dichiarato nel 
DGUE, in applicazione delle modifiche apportate al Codice dal D.L. 135/2018, di non aver 
dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di 
appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la 
condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili, ai sensi dell’art. 80, co. 5, 
lett. c-ter), del Codice; 

 a completamento del possesso dei requisiti generali, in aggiunta a quanto già dichiarato nel 
DGUE, in applicazione delle modifiche apportate al Codice dal D.Lgs. 56/2017, di non aver 
presentato nella procedura di gara in corso documentazione o dichiarazioni non veritiere, ai 
sensi dell’art. 80, co. 5, lett. f-bis), del Codice; 

 a completamento del possesso dei requisiti generali, in aggiunta a quanto già dichiarato nel 
DGUE, in applicazione delle modifiche apportate al Codice dal D.Lgs. 56/2017, di non essere 
iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato 
false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di 
subappalti, ai sensi dell’art. 80, co. 5, lett. f-ter), del Codice; 

 la conferma del possesso dei requisiti di partecipazione dichiarati in fase di manifestazione di 
interesse; 

 (in caso di associazione temporanea di imprese di cui alla lett. d del Codice) le parti di 
prestazioni assunte da ogni partecipante all’associazione temporanea; 

 (in caso di consorzio di cui alle lett. b e c dell’art. 45 del Codice) le imprese consorziate che 
eseguiranno il servizio; 

 l’accettazione, senza condizione o riserva alcuna, di tutte le norme e disposizioni contenute 
nel capitolato speciale di appalto e ogni altro elaborato allegato alla presente procedura; 

 di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle 
condizioni contrattuali 

 di accettare tutte le clausole contenute nel protocollo di legalità, allegato al capitolato;  
 l’indicazione di quali parti della offerta tecnica siano da ritenere segreto commerciale della 

impresa con la relativa motivazione; 
 l’indirizzo di posta elettronica certificata presso il quale verranno effettuate le comunicazioni 

relative alla presente procedura. 
In caso di Raggruppamenti temporanei di imprese: 
Il DGUE e la dichiarazione di cui alla lettera B dovranno essere compilate e sottoscritte 
digitalmente da tutti i soggetti che compongono il Raggruppamento. 
In caso di consorzi di cui alle lettere b) e c) dell’art. 45 del Codice: 
Il DGUE, parti II e III, deve essere compilato e sottoscritto digitalmente anche dalle imprese 
consorziate che diverranno esecutrici del servizio. 

C. Codice “PASSOE” (file PDF tassativamente denominato “PASSOE – Codice PASSOE”) 
rilasciato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione con le modalità previste dalla delibera n° 111 
del 20/12/2012 dell’Autorità medesima. 
La mancata produzione del PASSOE in gara non costituisce motivo di esclusione né di sanzione, 
né oggetto di integrazione per tutti i concorrenti. 



 
 
 

 
 

Ai fini della effettuazione delle verifiche il concorrente che non consegnasse in gara il PASSOE e 
risultasse aggiudicatario dovrà consegnarlo all’amministrazione in una fase successiva, a pena di 
revoca dell’aggiudicazione. 

D. GARANZIA PROVVISORIA (file PDF tassativamente denominato “GARPRO – Garanzia 
provvisoria”), ai sensi dell’articolo 93 del Codice, con le modalità di cui al precedente art. 14. 
La garanzia provvisoria dovrà prevedere, a pena di esclusione:  
1. la rinuncia espressa al beneficio della preventiva escussione del debitore principale;  
2. la rinuncia espressa all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile; 
3. la sua operatività entro quindici giorni su semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 
Si applica quanto previsto dall’art. 93, co. 7, del Codice. In questo caso l’operatore economico 
dovrà produrre i documenti e le dichiarazioni attestanti il possesso dei requisiti di cui allo stesso 
comma 7 dell’art. 93 per la riduzione della garanzia.  
La garanzia provvisoria copre e viene escussa per la mancata sottoscrizione del contratto, dovuta 
ad ogni fatto riconducibile all'operatore o all'adozione di informazione antimafia interdittiva 
emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 è svincolata 
automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto.  
La garanzia provvisoria dovrà essere prodotta:  
 in caso di R.T.I./Consorzi ordinari costituiti, dall’impresa mandataria-capogruppo/Consorzio 

con indicazione che il soggetto garantito è il raggruppamento/Consorzio; 
 in caso di R.T.I./Consorzi ordinari costituendi, da una delle imprese 

raggruppande/consorziande con indicazione che i soggetti garantiti sono tutte le imprese 
raggruppande/consorziande; 

 in caso di Consorzi di cui alle lettere b) e c) dell’art. 45, comma 2, del Codice/ aggregazioni 
con soggettività giuridica dal Consorzio medesimo/Organo comune; 

 in caso di Aggregazioni senza soggettività giuridica, da qualsiasi impresa retista designata 
esecutrice con indicazione che i soggetti garantiti sono tutte le imprese retiste designate 
esecutrici. 

Modalità di presentazione della garanzia provvisoria  
La garanzia provvisoria, nonché la dichiarazione di impegno di un fideiussore a rilasciare la 
garanzia definitiva qualora l’operatore economico risultasse aggiudicatario, di cui alla successiva 
lettera E, dovranno essere prodotte secondo una delle due modalità seguenti:  
 sotto forma di documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del D. Lgs. n. 82/2005 

sottoscritto, con firma digitale, dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il 
garante corredato da: i) autodichiarazione sottoscritta con firma digitale e resa, ai sensi degli 
art. 46 e 76 del d.P.R. n. 445/2000 con la quale il sottoscrittore dichiara di essere in possesso 
dei poteri per impegnare il garante; ii) ovvero, da autentica notarile sotto forma di documento 
informatico, sottoscritto con firma digitale ai sensi del su richiamato Decreto; ovvero, in 
alternativa: 
a) sotto forma di copia informatica di documento cartaceo secondo le modalità previste 

dall’art. 22, commi 1 e 2, del D. Lgs. n. 82/2005. Il documento cartaceo dovrà esser 
costituito: i) dalla garanzia sottoscritta dal soggetto in possesso dei poteri necessari per 
impegnare il garante; ii) da autodichiarazione resa, ai sensi degli artt. 46 e 76 del d.P.R. n. 
445/2000 con la quale il sottoscrittore dichiara di essere in possesso dei poteri per 
impegnare il garante; iii) ovvero, in luogo dell’autodichiarazione, da autentica notarile. La 
conformità del documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale 
mediante apposizione di firma digitale, nell’ipotesi di cui all’art. 22, comma 1, del D. Lgs. 
n. 82/2005, ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale; 

b) dal notaio o dal pubblico ufficiale, ai sensi dell’art. 22, comma 2 del D. Lgs.n. 82/2005. 
In caso di cauzione provvisoria costituita in contanti:  
 il versamento dovrà essere effettuato al Tesoriere dell’Ente, Banca Intesa San Paolo, sul conto 

corrente bancario IBAN: IT20A0306912117100000300746, BIC BCITITMM, indicando 



 
 
 

 
 

quale causale obbligatoria l’oggetto della procedura di gara seguito dalle specifiche della 
tipologia di garanzia resa; 

 dovrà essere presentata mediante invio alla piattaforma GPA una copia in formato elettronico 
del versamento con indicazione del codice IBAN del soggetto che ha operato il versamento 
stesso. Resta inteso che il concorrente dovrà comunque produrre a pena di esclusione 
l’impegno al rilascio della garanzia definitiva per l’esecuzione del contratto, ove il concorrente 
risultasse aggiudicatario, sopra menzionata. 

E. IMPEGNO ALLA GARANZIA DEFINITIVA (file PDF tassativamente denominato 
“IMPDEF – Impegno garanzia definitiva”).  
Salvo quanto previsto dall’art. 93, comma 8, del Codice, l’operatore economico dovrà produrre 
l’impegno del fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a 
rilasciare, in caso di aggiudicazione, la garanzia fideiussoria definitiva per l’esecuzione del 
contratto. Tale dichiarazione può essere riportata all’interno della garanzia provvisoria di cui 
sopra.  

F. Eventuale documentazione relativa all’avvalimento (art. 89 del Codice). 
Qualora l’operatore economico intenda dimostrare il possesso dei requisiti di capacità tecnico-
professionale avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto, dovrà produrre la seguente 
documentazione: 
a) Dichiarazione (file PDF tassativamente denominato “DICAUS – Dichiarazione art. 89 

ausiliaria”) sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante o da altro soggetto munito di 
idonei poteri per impegnare l’impresa ausiliaria attestante: 
- l’obbligo incondizionato e irrevocabile, verso l’operatore economico e verso la Stazione 

Appaltante, di messa a disposizione per tutta la durata del contratto delle risorse e dei 
mezzi necessari di cui è carente l’operatore economico; 

-  la non partecipazione alla gara in proprio o come associata di altro raggruppamento; 
b) DGUE (file PDF tassativamente denominato “DGUEAUS – Documento di Gara Unico 

Europeo ausiliaria”) sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante o da altro soggetto 
munito di idonei poteri dell’impresa ausiliaria;  

c) Originale del contratto di avvalimento (file PDF tassativamente denominato “CONAVV – 
Contratto di avvalimento) sottoscritto digitalmente dall’operatore economico e dall’impresa 
ausiliaria o copia autentica notarile in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei 
confronti dell’operatore economico a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse 
e/o i mezzi prestati necessari per tutta la durata del contratto. Il predetto contratto dovrà essere 
determinato nell’oggetto e nella durata e dovrà contenere ogni altro elemento utile ai fini 
dell’avvalimento. Pertanto, a pena di nullità, il contratto di avvalimento dovrà riportare, in 
modo compiuto, specifico, esplicito ed esauriente la durata del contratto, l’oggetto 
dell’avvalimento, il tutto con dettagliata indicazione delle risorse e/o dei mezzi prestati in 
relazione ai requisiti oggetto di avvalimento. 
L’Amministrazione eseguirà in corso d'esecuzione del contratto le verifiche sostanziali circa 
l'effettivo possesso dei requisiti e delle risorse oggetto dell'avvalimento da parte dell'impresa 
ausiliaria e l'effettivo impiego delle risorse medesime nell'esecuzione dell'appalto ed in 
particolare che le prestazioni oggetto di appalto sono svolte direttamente dalle risorse umane 
e strumentali dell'impresa ausiliaria, che il titolare del contratto utilizza in adempimento degli 
obblighi derivanti dal contratto di avvalimento. 
Si precisa che nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l'applicazione dell’art. 80, 
comma 12, del Codice nei confronti dei sottoscrittori, l’Amministrazione esclude l’operatore 
economico ed escute la garanzia provvisoria di cui al precedente art. 14. 

G. File PDF relativo al versamento del contributo ANAC, sottoscritto digitalmente dal legale 
rappresentante dell’operatore economico, dovrà essere tassativamente denominato “ANAC – 
Contributo ANAC”. 

H. SUBAPPALTO (art. 105 del Codice). 



 
 
 

 
 

Gli operatori economici indicano in sede di gara, nell’apposita sezione del DGUE (parte II sezione 
“D”), le parti del contratto che intenderanno subappaltare a terzi, in conformità a quanto previsto 
dall’art. 105, comma 4, lett. b), del Codice. 

 
SOCCORSO ISTRUTTORIO 
Come previsto dal comma 9 dell’art. 83 del Codice, la mancanza, l’incompletezza ed ogni altra 
irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni sostitutive può obbligare l’operatore 
economico che vi ha dato causa, a rendere integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie. 
Spetta all’operatore economico il diritto entro 10 (dieci) giorni dal ricevimento mediante la 
piattaforma GPA della richiesta da parte dell’Amministrazione di integrare l’elemento o la 
dichiarazione mancante. 
In caso di mancata tempestiva integrazione, l’operatore economico sarà escluso dalla procedura. 
 
15.2 - CONTENUTO DELLA BUSTA “B”  
La busta telematica B dovrà contenere l’offerta tecnica dell’operatore economico, da caricare in 
piattaforma secondo le modalità e le tempistiche indicate nel presente disciplinare. 
 
L’offerta tecnica deve rispettare, pena l’esclusione dalla procedura di gara, le caratteristiche minime 
stabilite nel Progetto, le specifiche tecniche in esso contenute. 
 
In caso di associazioni di imprese o di professionisti non ancora costituite l’offerta tecnica deve essere 
sottoscritta digitalmente da tutti i componenti dell’associazione. 
Il file PDF dell’offerta tecnica deve contenere una relazione che descriva efficacemente ma 
sinteticamente tutti gli aspetti che la Ditta concorrente ritiene qualificanti ai fini dell’attribuzione del 
punteggio qualità secondo le regole e gli indicatori contenuti nel presente Disciplinare e nel 
Capitolato Speciale d’appalto. 
Si precisa che la relazione (file pdf dell’offerta tecnica): 
a) dovrà seguire l’ordine e i riferimenti dei criteri di valutazione, così come indicati al successivo 

art. 16; 
b) dovrà trattare ogni elemento in modo completo e analitico, senza richiami a elementi non 

riscontrabili nella documentazione presentata, o in atti ufficiali (di contenuto notorio), che non 
saranno comunque valutati;  

c) non potrà superare le 10 facciate (complessive per tutti i 5 argomenti richiesti), formato A/4, 
carattere Times New Roman 12 o similare, interlinea singola. Nel caso di mancato rispetto del 
numero di facciate sopra indicate, la Commissione non procederà alla valutazione delle parti 
eccedenti la quantità massima di facciate ammesse. Non sono conteggiati nel limite di facciate le 
copertine, gli indici e i sommari, l’elenco e le schede tecniche, le certificazioni. Tali documenti 
possono essere inseriti all'interno della relazione ovvero costituire un fascicolo a parte. 

I files che costituiscono l’offerta tecnica (file PDF e file XLS) dovranno essere sottoscritti 
digitalmente dal legale rappresentante dell’Impresa concorrente, dal legale rappresentante 
dell’impresa capogruppo nel caso di A.T.I./consorzio già costituiti e dal legale rappresentante di 
ciascuna delle imprese che intendono raggrupparsi nel caso di A.T.I./ consorzio da costituirsi e dal 
concorrente e impresa ausiliaria nel caso di avvalimento. 
Eventuali allegati (i cui file dovranno riportare comunque la codifica “OFFTEC” all’interno della 
loro denominazione) non saranno presi in considerazione ai fini della valutazione delle offerte. 
A PENA DI ESCLUSIONE, all’interno dell’offerta tecnica non dovranno essere inseriti elementi 
riconducibili all’offerta economica. 
 
15.3 - CONTENUTO DELLA BUSTA “C” 
Con riferimento all’offerta economica dovrà essere caricato in piattaforma il file PDF dell’offerta 
economica (predisposta secondo il modello disponibile in piattaforma), sottoscritto digitalmente, e 



 
 
 

 
 

dovrà contenere, a pena di esclusione, i seguenti elementi: 
 
a) il prezzo complessivo, al netto di Iva nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da 

interferenze.  
Verranno prese in considerazione fino a tre cifre decimali. 

b) la stima dei costi aziendali annui relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui 
all’art. 95, comma 10 del Codice.  
Detti costi relativi alla sicurezza connessi con l’attività d’impresa dovranno risultare congrui 
rispetto all’entità e le caratteristiche delle prestazioni oggetto dell’appalto.  

c) la stima dei costi della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10 del Codice; 
d) il costo orario della manodopera per eventuali lavori di manutenzione straordinaria; 
e) lo sconto sul listino prezzi per eventuali lavori di manutenzione straordinaria. 
 
L’operatore economico dovrà inoltre riportare, al momento del caricamento dell’offerta, nello 
specifico campo presente all’interno della busta dell’offerta economica il ribasso unico 
percentuale offerto. 
N.B.: il ribasso unico percentuale riportato all’interno del file dell’offerta economica dovrà 
corrispondere a quello riportato nello specifico campo riportato nella busta telematica 
dell’offerta economica. In caso di discordanza, il sistema prenderà in considerazione il ribasso 
riportato nel predetto campo. 
 
I files relativi all’offerta economica, a pena di esclusione, sono sottoscritti digitalmente.  

 
ART. 16 MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE 
L’appalto verrà aggiudicato all’operatore economico che avrà presentato l’offerta economicamente 
più vantaggiosa che verrà determinata in base ad un esame comparato rispetto ai criteri di valutazione 
di seguito descritti. 
OFFERTA TECNICA (elemento qualitativo): punteggio massimo attribuibile 80 punti 
La Commissione Giudicatrice valuterà l’Offerta Tecnica presentata dalle Ditte concorrenti e redatta 
secondo le regole indicate all’art 15, punto 15.2, “CONTENUTO DELLA BUSTA “B” e da quanto 
qui di seguito dettagliato.  
L’Offerta Tecnica dovrà tassativamente trattare i seguenti argomenti: 
A. ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO 
B. CONTACT CENTER E SISTEMA INFORMATIVO MANUTENZIONI; 
C. SICUREZZA 
D. ECOLOGIA 
E. PROPOSTE MIGLIORATIVE 
Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella 
sottostante tabella con la relativa ripartizione dei punteggi.  

Elementi di valutazione 
offerta tecnica (qualità) 

Max 
punti Criterio di attribuzione punteggio 

A Organizzazione del 
servizio 25 

Modalità d’intervento per le diverse situazioni, anche con riferimento ad 
eventuali emergenze. Sarà valutata l’organizzazione del servizio 
predisposta per garantire il rispetto dei tempi e delle prestazioni previsti 
dal capitolato speciale d’appalto.  



 
 
 

 
 

B 
Contact Center e 
sistema informativo 
manutenzioni 

10 
Modalità di funzionamento del Contact Center e del sistema informativo 
manutenzioni. Facilità d’uso, funzioni, fruibilità, dati di sintesi. 

C Sicurezza 20 

Esplicitazione delle metodiche in uso presso l’azienda per affrontare le 
problematiche derivanti dai rischi di interferenza tipici, con riferimento 
al DUVRI allegato al capitolato speciale d’appalto. Si terrà in 
considerazione la preparazione del personale con riferimento alla 
formazione ricevuta ai sensi del D.lgs. 81/2008 e s.m.i.. Specifico 
riferimento alla situazione pandemica in corso. 

D Ecologia 15 
Iniziative intraprese dall’azienda finalizzate al miglioramento della 
propria attività nei confronti della riduzione dell’inquinamento 
ambientale e del risparmio energetico, ai sensi dell’art. 30 comma 1 del 
D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.  

E Proposte migliorative 10 
Fermi restando i requisiti minimi dettati dal capitolato speciale, l’azienda 
può adottare metodiche operative innovative, secondo soluzioni che 
devono essere dettagliatamente descritte, con specifico riferimento alla 
sicurezza e alla riduzione dei rischi. 

 
SOGLIA DI SBARRAMENTO QUALITATIVO 
Sarà escluso il concorrente che abbia ottenuto un punteggio qualitativo complessivo inferiore a 
45. 
L’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa verrà effettuata secondo la formula 
del metodo aggregativo-compensatore: 

C (a) = Σn [Wi * V(a)i] 
dove 
C (a) = indice di valutazione dell’offerta (a) 
Σn = Sommatoria 
n = numero totale dei requisiti 
Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i) 
V (a) i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero e uno. 
Nella attribuzione dei punteggi Offerta Tecnica, la Commissione giudicatrice utilizzerà il seguente 
metodo.  
La valutazione delle offerte in relazione ai criteri e sub-criteri di natura qualitativa sopra riportati sarà 
effettuata mediante l’attribuzione di un punteggio discrezionale da parte di ciascuno dei componenti 
la Commissione. 
I coefficienti, variabili tra 0 (zero) e 1 (uno), da assegnare a ciascun criterio o sub-criterio avente 
natura qualitativa sono come di seguito determinati: 
 Ogni commissario provvederà ad esprimere il proprio coefficiente da 0 a 1 sulla base dei 

seguenti parametri: 

Parametro Coefficiente Descrizione parametro 

Non valutabile 0 L’argomento non è trattato o è trattato in modo inadeguato 

Insufficiente 0,2 
La proposta risulta insufficiente in relazione alle esigenze/aspettative 
dell’Ente ed agli standard richiesti, in relazione alla chiarezza 
dell’esposizione ed al grado di personalizzazione del servizio 

Sufficiente 0,4 
La proposta risulta sufficiente in relazione alle esigenze/aspettative 
dell’Ente ed agli standard richiesti, in relazione alla chiarezza 
dell’esposizione ed al grado di personalizzazione del servizio 

Discreto 0,6 
La proposta risulta discreta in relazione alle esigenze/aspettative dell’Ente 
ed agli standard richiesti, in relazione alla chiarezza dell’esposizione ed al 
grado di personalizzazione del servizio 

Buono 0,8 
La proposta risulta buona in relazione alle esigenze/aspettative dell’Ente 
ed agli standard richiesti, in relazione alla chiarezza dell’esposizione e al 
grado di personalizzazione del servizio 



 
 
 

 
 

Distinto 0,9 
La proposta risulta elevata in relazione alle esigenze/aspettative dell’Ente 
ed agli standard richiesti, in relazione alla chiarezza dell’esposizione e al 
grado di personalizzazione del servizio 

Ottimo 1 
La proposta risulta pienamente rispondente alle esigenze/aspettative 
dell’Ente, con standard molto superiori a quelli richiesti, l’esposizione è 
molto chiara e propone soluzioni innovative  

 
I commissari potranno esprimere anche punteggi intermedi centesimali, qualora la proposta sia 
valutata intermedia tra i parametri sopra indicati. Determinata la media dei coefficienti che ogni 
commissario ha attribuito alle proposte dei concorrenti su ciascun criterio e elemento di valutazione, 
se al termine della attribuzione dei coefficienti a tutti i concorrenti per ciascun elemento di valutazione 
non sarà individuato un coefficiente massimo, la Commissione procederà a riparametrare ad 1 il 
coefficiente attribuito alla migliore offerta, e ad assegnare proporzionalmente i coefficienti 
corrispondenti anche alle altre offerte. 
La Commissione procederà alla riparametrazione facendo in modo che per ogni elemento di 
valutazione venga assegnato il massimo punteggio.  

 
OFFERTA ECONOMICA: punteggio massimo attribuibile 20 punti 
Per l’attribuzione del punteggio per l’offerta economica la Commissione utilizzerà le modalità di 
seguito esposte. 

Elementi di valutazione 
offerta economica (prezzo) 

Max 
punti Criterio di attribuzione punteggio 

Percentuale (%)  
Ribasso Offerto  20 

Il punteggio massimo sarà attribuito all’operatore economico che offrirà 
la percentuale di ribasso maggiore rispetto all'importo a base d'asta pari a 
€ 214.000,00. Agli altri concorrenti verrà attribuito un punteggio 
proporzionalmente decrescente secondo la seguente formula:  
P = 20 * Percentuale (%) di ribasso offerta 
              Percentuale (%) di ribasso offerta più alta  

 
Si precisa che non si procederà alla valutazione delle offerte relativamente a quelle voci per le quali 
la documentazione risultasse mancante ovvero se dalle offerte medesime non dovessero essere 
rilevabili i relativi dati in modo chiaro e certo. 
Non sono ammesse e saranno pertanto escluse le offerte in aumento rispetto al prezzo a base d’asta 
(valore soglia). 
Nei procedimenti di calcolo appena descritti, i valori numerici verranno arrotondati al secondo 
decimale con la seguente modalità: 
- il secondo decimale verrà arrotondato per eccesso se il terzo decimale è pari o superiore a 5; 
- il secondo decimale verrà arrotondato per difetto se il terzo decimale è inferiore a 5. 

La commissione, a seguito delle risultanze di gara, stilerà una graduatoria finale. 
Nel caso di parità di punteggio si procederà all’aggiudicazione nei confronti dell’operatore 
economico che ha ottenuto il maggior punteggio nella offerta tecnica. 
 

ART. 17 COMMISSIONE GIUDICATRICE 
La valutazione delle offerte tecniche ed economiche è affidata a una Commissione giudicatrice, 
composta da tre membri e nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte, 
ai sensi dell'art. 77 e 216, c. 12, del D. Lgs. 50/2016. La Commissione Giudicatrice è nominata 
dall’Amministrazione, ai sensi dell'art. 1, c. 1, lett. c), della L. 55/2019, di conversione del D. L. 
32/2019, che sospende, fino al 31/12/2021, l’obbligo di scegliere i commissari di gara tra gli esperti 
iscritti all'albo ANAC di cui all'art. 78 del D. Lgs. 50/2016. In capo ai commissari non devono 
sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, c. 9, del D. Lgs. 50/2016. A tal fine i 
medesimi rilasciano apposita dichiarazione all’Amministrazione. L’Amministrazione pubblica, sul 



 
 
 

 
 

profilo di committente, nella sezione “Amministrazione trasparente” la composizione della 
Commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi dell’art. 29, c. 1 del D. Lgs. 50/2016. 
La Commissione giudicatrice fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte 
tecniche (cfr. Linee guida ANAC n. 3 del 26 ottobre 2016). 
 
ART. 18 MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA GARA 
La prima seduta telematica avrà luogo alle ore 9.00 del 21/04/2023 e sarà effettuata mediante la 
piattaforma GPA. 
Il RUP procederà a verificare il tempestivo invio di quanto indicato al precedente paragrafo 15 con 
le operazioni di verifica dei plichi pervenuti, con l’esame della documentazione presentata, contenuta 
nella BUSTA "A" (Documentazione Amministrativa) e con l’ammissione dei concorrenti sulla base 
della regolarità della documentazione, eventualmente attivando la procedura di soccorso istruttorio. 
La segretezza delle offerte è garantita dalle modalità telematiche di conservazione delle stesse 
attraverso la piattaforma GPA. 
La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la 
scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a n. 
3 membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari 
non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del Codice. A tal fine 
i medesimi rilasciano apposita dichiarazione alla stazione appaltante. 
La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche 
dei concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche (cfr. 
Linee guida n. 3 del 26 ottobre 2016).  
La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione 
trasparente” la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi 
dell’art. 29, comma 1 del Codice.  
Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il RUP procederà a fornire alla 
commissione giudicatrice gli accessi alla piattaforma GPA per poter procedere alle valutazioni delle 
offerte. 
La commissione giudicatrice, in seduta telematica, procederà all’apertura dell’offerta tecnica ed alla 
verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare.  
In una o più sedute riservate la commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte 
tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi, applicando i criteri e le formule indicati nel bando 
e nel presente disciplinare. 
La commissione procederà alla riparametrazione dei punteggi secondo quanto indicato al precedente 
art. 16. 
La commissione individua gli operatori che non hanno superato la soglia di sbarramento e li comunica 
al RUP, che procederà ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice. 
In successiva seduta telematica la commissione procederà all’apertura dell’offerta economica e quindi 
alla relativa valutazione mediante la piattaforma GPA, secondo i criteri e le modalità descritte all’art. 
16.  
La stazione appaltante procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per 
la formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, co. 9 del Codice.  
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma 
punteggi differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in 
graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli 
stessi punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in seduta 
pubblica. 
All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, in seduta telematica, redige la graduatoria 
mediante la piattaforma GPA. 
Qualora vengano individuate offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 
del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente 



 
 
 

 
 

bassa, la commissione chiude la seduta pubblica, dandone comunicazione al RUP, che procederà 
secondo quanto indicato al successivo art. 18. 
In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la commissione 
provvede a comunicare, tempestivamente al RUP - che procederà sempre ai sensi dell’art. 76, comma 
5, lett. b) del Codice mediante l’utilizzo della piattaforma GPA - i casi di esclusione da disporre per:  
- l’inserimento di elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B; 
- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi 

dell’art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese 
le specifiche tecniche; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in 
quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura 
della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento 
rispetto all’importo a base di gara. 

 
 ART. 19 VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 
Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base 
a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, 
della commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono 
anormalmente basse. 
Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti 
anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare 
la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere 
contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 
Il RUP richiede mediante piattaforma GPA al concorrente la presentazione, per iscritto, delle 
spiegazioni, se del caso indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 
A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 
Il RUP, con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite 
dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante 
audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro.  
Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte 
che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e 
procede ai sensi del seguente articolo 19. 

 
ART. 20 AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO  
La proposta di aggiudicazione è formulata dalla commissione giudicatrice in favore del concorrente 
che ha presentato la migliore offerta. Con tale adempimento la commissione chiude le operazioni di 
gara e trasmette al RUP tutti gli atti e documenti ai fini dei successivi adempimenti.  
Qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale di cui all’articolo 18, la proposta di 
aggiudicazione è formulata dal RUP al termine del relativo procedimento. 
Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante procede a: 
1) richiedere, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, al concorrente cui ha deciso di aggiudicare 

l’appalto i documenti di cui all’art. 86, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di 
cui all’art. 80 (ad eccezione, con riferimento ai subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei 
criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. L’acquisizione dei suddetti documenti 
avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass. 

2) richiedere - laddove non sia stata effettuata la verifica di congruità dell’offerta – i documenti 
necessari alla verifica di cui all’articolo 97, comma 5, lett. d) del Codice. 

3) verificare, ai sensi dell’art. 95, comma 10, il rispetto dei minimi salariali retributivi di cui al sopra 
citato art. 97, comma 5, lett. d). 

La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione, ai sensi degli artt. 32, comma 
5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto. 



 
 
 

 
 

A decorrere dall’aggiudicazione, la stazione appaltante procede, entro cinque giorni, alle 
comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 lett. a) e tempestivamente, comunque non oltre trenta 
giorni, allo svincolo della garanzia provvisoria nei confronti dei concorrenti non aggiudicatari. 
In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca 
dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia 
provvisoria. La stazione appaltante procederà, con le modalità sopra indicate, nei confronti del 
secondo in graduatoria. Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a 
quest’ultimo, la stazione appaltante procederà, con le medesime modalità sopra citate, scorrendo la 
graduatoria. 
La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle verifiche previste dalla normativa 
vigente in materia di lotta alla mafia (d.lgs. 159/2011 c.d. Codice antimafia). Qualora la stazione 
appaltante proceda ai sensi degli articoli 88 comma 4-bis, e 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011, recederà 
dal contratto laddove si verifichino le circostanze di cui agli articoli 88, commi 4-bis e 4-ter e 92 
commi 3 e 4 del citato decreto. 
Ai sensi dell’articolo 32, comma 10, lettera b), del Codice dei contratti pubblici è esclusa 
l’applicazione del termine dilatorio di 35 giorni per la stipula del contratto. 
La stipula ha luogo entro trenta (30) giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione, salvo il 
differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  
Il contratto è stipulato in modalità elettronica, mediante scrittura privata. 
L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i 
contratti continuativi di cooperazione, servizio di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice. 
All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario presenta la garanzia definitiva da calcolare 
sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. 
Contestualmente, la garanzia provvisoria dell’aggiudicatario è svincolata, automaticamente, ai sensi 
dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice. 
Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 
13 agosto 2010, n. 136. 
Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non 
costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima 
dell’inizio della prestazione. 
Nei casi di cui all’art. 110, comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i 
soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 
stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio. 
Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di 
affidamento, ai sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del D.M. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 
n. 20), sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante entro 
il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. L’importo presunto delle spese di pubblicazione è 
pari a € 1.000,00. La stazione appaltante comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle 
suddette spese, nonché le relative modalità di pagamento. 
Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e 
tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  
 

ART. 21 DISPOSIZIONI VARIE  
a) Sono richiamate e formano parte integrante del bando e del disciplinare di gara le clausole a tutela 

dei lavoratori previste dalla normativa vigente; 
a) l’Amministrazione si riserva la facoltà di non aggiudicare e di aggiudicare anche in presenza di 

un’unica offerta valida; 
b) sono a carico dell'Impresa aggiudicataria tutte le spese di pubblicità (sui quotidiani), tasse e i diritti 

relativi alla stipulazione del contratto e sua registrazione; 
c) l'offerta, nonché tutte le dichiarazioni richieste dovranno essere redatte in lingua italiana; 
d) l’Appaltatore corrisponderà direttamente al subappaltatore l’importo dei lavori dallo stesso 

eseguiti, ai sensi dell’art. 105, comma 13, lett. a del Codice; 



 
 
 

 
 

e) il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) è il Geom. Silvano Pangerc tel 3485743006 mail 
pangerc.silvano@israa.it 

 
ART. 22 ASSISTENZA SULLA PIATTAFORMA GPA 
Per assistenza tecnica in fase di registrazione alla piattaforma GPA, di abilitazione alla procedura e 
di invio delle offerte: 
- tramite PEC all’indirizzo gpa@pec.it 
- telefonicamente al numero 0461/1637569, dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e dalle 

ore 14.00 alle 17.00 
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